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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

TOSOLINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione e al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la navet ta Milano-Malpensa delle Fer­
rovie Nord-Milano passa per 2,5 chi lometr i 
nel comune di Castellanza (Varese) e lo 
stesso comune di Castellanza ha, nel t r a t to 
Saronno-Malpensa , il più alto n u m e r o di 
« nodi » di tu t ta la t ra t ta ; 

detti « nodi » sono concent ra t i nel 
breve spazio di 2,5 chilometri , d ividendo in 
due l 'abitato di Castellanza; 

Castellanza ha, secondo la valuta­
zione di impa t to ambienta le delle Ferrovie 
Nord-Milano, u n rischio ambien ta le mol to 
alto; 

alla fine del 1995, opponendos i alla 
soluzione « a raso », per tu t te le ragioni 
sopra esposte, si è costituito a Castel lanza 
un comita to civico, che ha raccol to ben 
ot tomila firme a sostegno del l ' in terra­
men to della linea ferroviaria nei 2,5 chi­
lometri previsti e che si è au to tassa to pe r 
f inanziare u n o s tudio di fattibilità per di­
m o s t r a r e che l ' in te r ramento era possibile; 

la regione Lombardia , investita del 
p rob lema, ha incar icato la « Metropol i tana 
milanese » di comple ta re lo s tudio per l'in­
t e r r a m e n t o ed espr imere una valutaz ione 
tecnico economica; 

la verifica in quest ione ha confe rmato 
la piena fattibilità del progetto, definen­
done ch i a ramen te i costi, e c o m u n q u e l'in­
t e r r amen to , a differenza del « passaggio a 
raso », non compor ta espropri , real izza­
zione di sottopassi o nuove s t rade, real iz­
zazione di opere di mitigazione ambien ­
tale, ed in definitiva un minor impa t to 
ambienta le ; 

Malpensa 2000, con una previsione di 
undici -quindici milioni di viaggiatori 
l 'anno, t rasfer i rà in zona una media di 

t r en t ac inque -qua ran t a mila viaggiatori e 
po r t e r à u n pendola r i smo di notevoli p ro ­
porzioni , ol tre a quello provocato dai mil­
lecinquecento s tudent i della locale univer­
sità, che c r ee ranno ul ter iori disagi viabili­
stici sul terr i tor io; 

nel 1999 Milano sarà collegata con 
« Malpensa 2000 »: ques to significherà per 
la città di Castellanza il « passaggio » quo­
t id iano di circa sessanta-se t tan ta treni , r i­
spet to agli at tuali vent icinque, che p u r e 
c reano disagi viari, ambiental i , ed econo­
mici ai residenti di quella città, i quali « si 
opposero » democra t i camen te all ' ipotesi 
« raso », o t t enendo invece l ' i n te r ramento 
del passaggio ferroviario; 

nel l 'o t tobre 1996, a R o m a in sede di 
conferenza di servizi, fu indica to in q u a t t r o 
mesi il t empo utile per p r e sen t a r e il p ro ­
getto definitivo di i n t e r r a m e n t o del pas­
saggio ferroviario in quest ione; ad oggi, 
r ispet to al l ' indicazione dei q u a t t r o mesi, ci 
si t rova di fronte ad u n p reoccupan te 
r i t a rdo di oltre un mese e mezzo; 

già o ra il flusso ferroviario condi­
ziona negat ivamente la qual i tà dei t r a ­
sport i nel l 'area di Castellanza, con r icadute 
negative in te rmini di i n q u i n a m e n t o del­
l 'aria, provocato dalle au to ferme in fila 
davant i ai passaggi a livello, e di lavoro, 
con r i fer imento ai locali insediament i com­
mercial i , for temente penal izzat i dal conti­
n u o funzionare dei passaggi a livello in 
p ieno cen t ro ci t tadino e dagli ingorghi con­
seguenti - : 

qual i provvediment i urgent i in ten­
d a n o ado t t a re per scongiurare i r i tardi , 
p u r registrati - pa re a livello regionale - in 
o rd ine al « p r o g r a m m a di lavoro » stabili to 
dalla conferenza dei servizi dello scorso 
o t tobre per la cost ruzione del tunnel a 
Castellanza, ovvero quali provvediment i in­
t endano adot ta re affinché, q u a n d o sarà 
att ivato il collegamento ferroviario Milano-
Malpensa 2000, il t ra t to in te r ra to in que ­
stione risulti essere comple ta to e p iena­
men te operat ivo. (5-01979) 
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GIANCARLO GIORGETTI. - Ai Mini­
stri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

PAvir, az ienda vet rar ia di p ropr ie tà 
del g ruppo s ta tuni tense Owens Illinois, con 
stabi l imento in te r r i tor io di Sesto Calende 
(Varese), ha comunica to l ' intenzione di 
chiudere tale insed iamento produt t ivo e di 
procedere all'avvio delle p rocedu re di m o ­
bilità per i c en toc inquan tadue dipendent i ; 

tale decisione interviene a breve di­
s tanza dal l 'acquisizione da pa r t e del 
gruppo amer i cano e t rova origine nella 
crisi del me rca to del vetro nonché nel l 'ob­
solescenza degli impiant i ; 

la mobil i tà per i c en toc inquan tadue 
dipendent i colpisce u n a zona già di pe r sé 
afflitta da gravi p rob lemi di declino indu­
striale e di n a t u r a occupazionale , legati 
alla crisi del polo aeronaut ico , e grava in 
par t icolare sui d ipendent i assunt i con con­
t ra t t i di formazione-lavoro, privi di tu te la 
sotto il profilo degli ammor t i zza to r i sociali; 

le maes t r anze e le ist i tuzioni locali 
h a n n o auspica to u n a diversa ut i l izzazione 
dell 'area di Sesto Calende p u n t a n d o a p r o ­
duzioni diverse dal vetro e indir izzate alla 
salvaguardia del l 'occupazione, p revedendo 
percorsi di r iqualif icazione professionale 
dei lavoratori , molti dei qual i in età avan­
zata e di basso profilo professionale; 

deve essere asso lu tamente scongiu­
ra ta l'ipotesi di util izzo a fini speculativi-
edilizi del l 'area in ques t ione - : 

quali azioni il Governo in tenda assu­
mere in mer i to alla ver tenza dell'Avir di 
Sesto Calende (Varese); 

se non r i tengono o p p o r t u n o es tendere 
alle zone di declino indust r ia le del n o r d 
come quella in oggetto i benefici e gli 
incentivi fiscali previsti per gli invest imenti 
nel Mezzogiorno d'Italia. (5-01980) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Unione europea ha des t ina to 32 mi­
liardi e 500 milioni di Ecu (circa sessan­

tami la mil iardi di lire) al p r o g r a m m a di 
sostegno in favore delle regioni mer id ional i 
i tal iane, da real izzarsi nel per iodo 1994-
1999; 

di tali fondi (meglio noti come « fondi 
s t ru t tu ra l i europei ») le regioni in teressate 
(Basilicata, Calabria, Campania , Sicilia, 
Sa rdegna e Abruzzo - ques t 'u l t ima pe r il 
solo pe r iodo 1994-1996) sono r iusci te ad 
impegna re solo una min ima par te , com­
puta ta , al 31 d icembre 1996, in 4.942 mi­
lioni di Ecu, ossia in m e n o di dieci mil iardi 
di lire; 

il commissar io europeo p repos to al 
c o o r d i n a m e n t o ed alla gestione dei fondi, 
Monika Wulf Mathies, ha in formato il Mi­
n is t ro Ciampi che, nell ' ipotesi in cui il 
nos t ro Paese non riuscisse ad ut i l izzare 
a lmeno il t r en to t to per cento degli s tan­
z iament i en t ro il 1997, r i schierebbe di do­
vervi r inunc ia re in via definitiva; 

le regioni interessate l a m e n t a n o no­
tevoli difficoltà nell 'at t ivare le p r o c e d u r e 
per accedere alla concre ta possibilità di 
investire i fondi - : 

se i dat i r ipor ta t i in premessa , desunt i 
da un ' inchies ta pubbl ica ta su II Giornale 
del 17 m a r z o 1997, co r r i spondano a quelli 
in possesso del Governo; 

se il Governo non in tenda tempest i ­
vamente negoziare nelle sedi competen t i 
u n a modifica delle farraginose p r o c e d u r e 
previste pe r accedere all 'ut i l izzazione dei 
fondi s t ru t tura l i europei , al fine di scon­
g iura re il r ischio che le regioni in teressate 
si vedano private della possibilità di p r o ­
cedere ad utili investimenti . (5-01981) 

FAGGIANO, ABATERUSSO, RO­
TONDO, STANISCI, MALAGNINO, RU­
BINO, ROSSIELLO, MASTROLUCA, AN­
GELICI e DI CAPUA. - Ai Ministri del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

i tragici eventi albanesi ol tre ad essere 
rovinosi pe r un paese già mol to povero, 
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s tanno compor t ando ingenti danni , r ischi e 
gravi incognite per le imprese salent ine 
che, nel corso degli ul t imi ann i h a n n o 
real izzato investimenti in Albania; 

occorre avviare iniziative tese a tu te ­
lare gli investimenti real izzati , poiché la 
r ipresa delle attività produt t ive può costi­
tuire un e lemento di stabili tà nella vita 
sociale ed economica dell 'Albania; 

in par t icolare , a p p a r e necessar io in­
tervenire con urgenza pe r r ip r i s t inare i 
collegamenti navali t r a i por t i di O t ran to e 
Brindisi e i por t i di Valona e Durazzo , che, 
insieme a l l ' aeropor to di Tirana, dovreb­
bero essere r iaper t i con presidio mili ta­
re - : 

quali urgenti iniziative i n t endano as­
sumere per coopera re alla r ipresa delle 
attività produt t ive nel te r r i to r io a lbanese, 
prevedendo ad esempio la concessione di 
contr ibut i in conto capi tale necessar i al 
recupero degli impiant i produt t iv i danneg­
giati nonché di gravi cont r ibut i e di age­
volazioni di n a t u r a fiscale, che p revedano 
anche una mora to r i a delle s i tuazioni de­
bitorie delle az iende nei confront i del si­
s tema bancar io i ta l iano. (5-01982) 

URSO. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, del lavoro e della previdenza 
sociale, della difesa e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge 3 agosto 1995, n. 351, ar t icolo 
2, comma 3, prevede che, ne l l ' ambi to della 
t rasformazione del l 'az ienda a u t o n o m a di 
assistenza al volo, si dovrà p rocedere alla 
r iorganizzazione e alla r icollocazione della 
scuola nazionale pe r l 'assistenza al volo, 
individuando u n a adeguata a rea ae ropor ­
tuale, fornita di suppor t i s t ru t tura l i ; 

la commissione ist i tuita con decre to 
del Ministro dei t r aspor t i e della naviga­
zione 10 novembre 1995, n. 85, ha rag­
giunto u n a conclusione n o n r i spondente , 
ad avviso del l ' in terrogante , ad u n a effet­
tiva, serena, obiettiva, logica e raz ionale 
soluzione — : 

se cor r i sponda al vero che le scelte 
iniziali sono state r i s t re t te solo a due ipo­

tesi di aree aeropor tua l i , e cioè l 'area di 
Roma e di Forlì , esc ludendo quindi a priori 
aree già adegua tamen te a t t rezzate , ad 
esempio presso l ' aeropor to dove ha sede 
anche il cen t ro regionale di controllo di 
Brindisi ed esc ludendo altresì l 'altro « polo 
aeronaut ico storico » i tal iano, localizzato 
in Campania , dove di fatto già esiste una 
fiorente indus t r ia ae ronau t i ca (Alenia, già 
Aeritalia) e dove è pe r fe t t amente operan te 
una facoltà di ingegneria aeronaut ica e 
spaziale presso l 'università di Napoli, oltre 
al Cira (Centro i ta l iano di r icerche spa­
ziali) di Capua. Nell 'ott ica del p iano di 
set tore per l ' industr ia ae ronau t ica del 
1995, venivano già bene identificate le linee 
generali di u n cambio di indi r izzo da im­
pieghi mil i tari a civili, pe r r e c u p e r a r e com­
petitività al set tore, magar i r iu t i l izzando 
anche l ' aeropor to di Grazzanise , sfrut­
t ando l ' inf ras t rut tura mil i tare, vista anche 
la sua collocazione in u n ' a r e a ben servita 
di s t rade, au tos t r ade e Tav; 

se non r i t engano che la « soluzione 
Campania » t r a l 'al tro r isolverebbe defini­
t ivamente il p r o b l e m a dei « fuori sede » e 
dei pendolar i che g io rna lmente si recano a 
R o m a presso i centr i Enav dai loro luoghi 
d'origine; già a t t ua lmen te esiste u n eccesso 
di personale tecnico dislocato presso i cen­
tri campan i che po t r ebbe essere r iprofes­
sionalizzato ed impiegato presso il cen t ro 
di addes t r amen to ; al m o m e n t o , l 'Enav ha 
circa q u a r a n t a d ipendent i in eccesso 
presso i centr i campan i , che n o n riesce ad 
impiegare al meglio, p iù al tr i o t tan ta in 
at tesa di t rasfer imento; 

se non r i tengano in subord ine di con­
s iderare la possibilità di u t i l izzare il cent ro 
di controllo di R o m a Ciampino, che, pu r 
essendo costato a tutt 'oggi circa t recento 
miliardi di lire, n o n è s ta to anco ra imple­
menta to , per gravi ed i r responsabi l i ca­
renze tecniche, con grave d a n n o e sperpero 
di d a n a r o pubblico; 

se gli enti locali campani , pugliesi e 
del comune di Ciampino siano stati inter­
pellati per u n o studio di fattibilità per 
verificarne l 'eventuale disponibili tà; 
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se sia vero che la scelta di Forlì 
compor te rebbe c o m u n q u e una divisione 
dell 'attività didat t ica t r a corso basico e 
a d d e s t r a m e n t o prova e s imulazione, che 
necessar iamente dovrà essere svolta a 
Ciampino: l 'aggancio con gli altri enti per 
eventuali sinergie addestrat ive, qual i Cnr, 
Asi, Esa e UE sa rà s i cu ramente più facile 
da Roma che n o n dall 'universi tà di Bolo­
gna, come invece auspica to dalla re lazione 
dei qua t t ro saggi della commissione; 

se sia vero che anche a R o m a esiste 
la facoltà di ingegneria aeronaut ica ed u n 
istituto tecnico ae ronau t i co che possono 
anch'essi essere p a r t e del proget to del polo 
ae ronau t ico già auspica to per Forlì: 

se la ricettività e l 'eventuale foresteria 
possa essere ugua lmen te organizza ta in 
ogni a l t ro sito a l ternat ivo a Forlì; 

se gli oner i di t rasfer ta del personale , 
previsti per Forlì possano essere c o m u n q u e 
economizzat i e se c o m u n q u e tu t to l'inve­
s t imento che il c o m u n e di Forlì si app re ­
s terebbe a me t t e re a disposizione del p ro ­
getto è pa r t e di d e n a r o pubbl ico prove­
niente dal con t r ibuen te e gestito dagli enti 
locali; 

se non sia più logico e onesto che, 
anche se solo circa duecen to posti di la­
voro, più l ' indotto e relativi valori aggiunti 
di professionali tà, n o n vengano lasciati in 
un ' a rea del cen t ro sud che s i cu ramente ne 
ha più bisogno della ricca Romagna , a 
par i tà di standard di professionali tà azien­
dali; 

se i n t e n d a n o r e n d e r e noti nel det ta­
glio gli s tudi ed il r a p p o r t o costi-benefici 
e laborat i dai q u a t t r o consulent i e se in 
Enav non fossero present i professionisti in 
grado c o m u n q u e di e labora re tale studio; 

se tu t ta l 'operazione non nasconda in 
verità un tentat ivo di r ivital izzare l 'aero­
por to di Forlì , già control la to dalla società 
di gestione de l l ' aeropor to di Bologna, con 
denaro pubbl ico. (5-01983) 

ALTEA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

u n giornalista del quot id iano La 
Nuova Sardegna di Sassari è s ta to incri­
mina to pe r rivelazione di segreti d'ufficio, 
false informazioni al pubbl ico minis te ro e 
pubbl icaz ione a rb i t ra r i a di att i di proce­
d imen to penale (articoli 326, 371-bis e 684 
del codice penale) dal sost i tuto p rocura ­
tore della Repubbl ica presso il t r ibuna le di 
Sassari , Gae tano Cau, che ne ha chiesto il 
r invio a giudizio; 

l ' incr iminazione è s ta ta decisa dopo 
che il giornalista, in te r rogato in veste di 
pe r sona in formata dei fatti, si e ra rifiutato, 
appel landosi al segreto professionale, di 
r ivelare la fonte delle notizie pubbl ica te 
r iguardo u n caso di omicidio; 

p r i m a di iniziare l ' in terrogator io, il 
giudice ha a l lon tana to il difensore del gior­
nalista, sos tenendo t ra t t a r s i di u n testi­
mone , men t re , in real tà , fin dal 20 m a r z o 
1997 era s ta ta formula ta l 'ipotesi di rive­
lazione di segreti d'ufficio e di pubbl ica­
zione di atti di u n p roced imen to penale; 

tale a t teggiamento da p a r t e del ma­
gistrato ha impedi to al giornal is ta di go­
dere delle prerogative p rop r i e del l ' impu­
tato, p r i m a fra tu t te quella di essere assi­
stito da u n difensore di fiducia; 

l ' iniziativa del sost i tuto p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica a p p a r e inol t re u n a intol­
lerabile aggressione al dir i t to alla l ibertà di 
s tampa, r iconosciuto da apposi te disposi­
zioni di legge - : 

qual i iniziative ispettive o disciplinari 
in tenda a s sumere pe rché u n a vicenda che 
ha c rea to in Sardegna, m a n o n solo, al­
l a rme e p reoccupaz ione possa essere ri­
po r t a t a nel na tu ra l e alveo del r ispet to della 
legge. (5-01984) 

FOTI. — Al Ministro per le risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
p remesso che: 

nella seduta del 23 giugno 1994, pre­
via intesa con il Pres idente della Camera , 
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la XIII Commissione p e r m a n e n t e (Agricol­
tura) ebbe a de l iberare di svolgere un ' in­
dagine conoscitiva sui consorzi obbligatori 
di bonifica; 

nella seduta del 9 gennaio 1996, la 
predet ta Commissione approvò il docu­
men to conclusivo p ropos to dal relatore, 
onorevole Et tore Perett i ; 

con precedent i in terrogazioni n. 4-
04282 del 16 o t tobre 1996 e n. 5-01520 del 
3 febbraio 1997, che — ad oggi - non 
h a n n o avuto r isposta alcuna, si era solle­
vata la quest ione del funz ionamento — si fa 
per dire — e della cont r ibuz ione richiesta 
e pretesa dai circa duecen to consorzi di 
bonifica present i ed attivi sul ter r i tor io 
nazionale; 

la Corte di cassazione, a sezioni unite, 
con due sentenze (n. 8957/96 e n. 8960/96) 
ha sancito pr incipi l impidi e rigorosi in 
tema di contr ibut i a favore dei consorzi di 
bonifica; 

in par t icolare , la Cassazione ha af­
fermato che, pe rché la p re tesa contr ibut iva 
di un consorzio di bonifica sia legittima, 
« non è sufficiente qualsiasi t ipo di van­
taggio, m a è necessar io che esso sia... s tret­
t amen te incidente sul l ' immobile soggetto a 
contr ibuzione », ovvero che implichi « u n 
inc remento di valore del l ' immobile sog­
getto a cont r ibuto , in r a p p o r t o causale con 
le opere di bonifica », ta lché « il beneficio 
derivante dalla bonifica non è provato 
dalla p u r a e semplice inclusione del bene 
nel comprensor io . . . pe r ché non at t iene al 
terr i tor io nel suo complesso, m a al bene 
specifico di cui si t r a t t a », e « non rileva il 
beneficio complessivo che deriva dall 'ese­
cuzione di tu t te le opere di bonifica, de­
stinate a fini di in teresse generale; non 
rileva il mig l io ramento complessivo del­
l'igiene e della sa lubr i tà dell 'aria » (Cassa­
zione, sezioni uni te , 8960/96); 

il consorzio di bonifica bacini Tidone 
e Trebbia (in provincia di Piacenza), co­
stituito dalla regione Emi l ia -Romagna con 
del iberazione n. 1658 del 12 novembre 
1987, adot tava — con provvedimento n. 66 

del 21 giugno 1995 - il p iano di classifica 
degli immobil i per il r i pa r to delle spese; 

il c o m u n e di Piacenza (con r icorso del 
16 o t tobre 1995) e l 'Associazione p ropr ie ­
tar i casa-Confedilizia di Piacenza (con ri­
corso del 9 novembre 1995) - t u t to ra 
d ipendent i - impugnavano avanti il Tar di 
P a r m a il s u m m e n z i o n a t o p iano di clas­
sifica; 

con del ibera n. 3703 del 1° d icembre 
1987, esecutiva ed efficace, la giunta mu­
nicipale di Piacenza del iberava di dichia­
r a r e che, per q u a n t o di competenza , le 
opere consorti l i site nel comune di Pia­
cenza - ovvero il collet tore rifiuto (cor­
ren te nella zona sud-est della città, nel 
quale vengono recapi ta te le acque per t i ­
nent i il bac ino meridionale , nonché quelle 
afferenti al bacino centrale) e il collet tore 
se t tent r ionale (che si sviluppa a no rd di 
Piacenza, pa ra l l e lamente al fiume Po, 
lungo la via XXI Aprile, per sfociare al­
l ' impianto idrovoro della F i n a r d a e da qui, 
median te u n ul ter iore condot to di collega­
mento , t e r m i n a r e agli impian t i di depura ­
zione e sol levamento in località Borgo-
forte) — avevano perso i connota t i della 
bonifica, e che esse, pe r t an to , facevano 
pa r t e delle opere comunal i di fognatura; 

la regione Emi l i a -Romagna omet teva 
gli att i di competenza , conseguenti alla 
preci ta ta del ibera della giunta munic ipa le 
di Piacenza, invocando — per non provve­
dere - l 'avvenuta impugnaz ione della 
stessa avanti il Tar di P a r m a da pa r t e del 
consorzio di bonifica Tidone-Trebbia , al­
l 'evidenza di nessun effetto sospensivo; 

nei giorni scorsi, 131.482 cit tadini t ra 
condomini e p ropr ie ta r i di casa, dei qual i 
ben 37.944 residenti nel c o m u n e di Pia­
cenza, h a n n o ricevuto dalla « P adana ri­
scossioni », società incar ica ta di r i scuotere 
i t r ibut i per la provincia di Piacenza, « av­
visi di pagamen to » per contr ibut i pre tese-
men te dovuti al p rede t to consorzio di bo­
nifica; 

l 'onere della prova dell 'esistenza a 
favore del l ' immobile del cont r ibuente di u n 
beneficio di re t to e specifico der ivante dal la 
bonifica grava sul consorzio, da to che — 
come ha ri levato la Corte di cassazione — 
« sebbene l'iniziativa dell 'azione in giudizio 



Atti Parlamentari - 8265 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 A P R I L E 1997 

provenga dal soggetto debi tore , con t ro il 
quale Tente pubbl ico fa valere u n a pre tesa 
esecutoria (ruolo di contr ibuzione) , è evi­
dente, da un canto, che di fronte all 'AGO 
non esiste a lcuna p resunz ione di legitti­
mità dell 'at to amminis t ra t ivo d ' imposi­
zione, e, dall 'al tro, che l 'onere dei fatti 
costitutivi della pre tesa incombe sull 'ente 
credi tore » (Cassazione, sezioni unite , 
8960/96); 

ogni cont r ibuente si è visto, inoltre, 
addebi ta re la spesa di lire ven tunomi la 
quale onere aggiuntivo dovuto per le ope­
razioni di acce r t amen to r iguardan t i il pos­
sesso degli immobil i ; 

secondo st ime fornite dagli adde t t i ai 
lavori sa rebbero circa diecimila i cont r i ­
buent i vi t t ima degli e r ro r i commess i dal 
consorzio, i quali — cioè — non sono più 
propr ie tar i del l ' immobile cui si riferisce la 
cartella esat toriale loro inviata; 

il d i re t tore del consorz io di bonifica 
Tidone-Trebbia ha t e s tua lmente d ich ia ra to 
alla s t ampa locale: « s iamo consapevoli di 
avere commesso e r ro r i e ci scus iamo per il 
disagio che s t iamo c reando ai ci t tadini , per 
questo ch iediamo loro di darc i u n a m a n o . 
È vero: a v r e m m o po tu to effet tuare i p r e ­
ventivi accer tament i alla conservator ia dei 
registri immobil iar i , come ci è s ta to obiet­
ta to da più part i , m a l ' ist i tuzione in que­
stione ci avrebbe consent i to di fare tut t 'a l 
più una t r en t ina di visure al giorno, dun ­
que ci s a rebbero voluti ol t re dieci ann i per 
comple tare l 'operazione di cens imento » 
{Libertà del 2 apri le 1997, pagina 7); 

l 'ipotesi di non pagare il cont r ibuto , 
qua lora siano venuti m e n o i p resuppos t i (e 
cioè che non si possieda più l ' immobile cui 
esso si riferisce) non r isul ta percor r ib i le in 
quan to come noto la p r o c e d u r a di esazione 
del t r ibuto, una volta che è iscri t to al 
ruolo, non lascia possibilità di scelta a 
meno che non si voglia r i schiare di vedersi 
recapi ta re una nuova cartel la gravata degli 
interessi di m o r a e, successivamente, in 
caso di pagamento nuovamen te omesso, di 
anda re incont ro ad un ' az ione di p ignora­
mento; 

non r imane agli in teressat i che pagare 
la p r ima ra ta del cont r ibu to , a t t ivando 
successivamente davant i al giudice di pace 
la contestazione della pre tesa impositiva 
consorti le —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la regione Emi l i a -Romagna affinché 
la stessa dia corso agli att i di sua compe­
tenza in mer i to alla de l ibera n. 3703/87 
della giunta munic ipa le di Piacenza, e 
pe rché - nel l 'ambito dei poter i di control lo 
sull 'attività dei consorzi - a w i i un ' inchie­
sta amminis t ra t iva tesa ad accer ta re le 
responsabi l i tà di coloro che, in d a n n o dei 
cittadini, così i nop ina t amen te gestiscono il 
consorzio di bonifica Tidone-Trebbia ; 

se non r i tenga indifferibile att ivarsi 
presso il consorzio di cui t ra t tas i pe rché la 
revisione in corso del vigente - p u r non 
definitivo - p iano di classifica sia eseguita 
seguendo cri teri di p iena t r a spa renza , oltre 
che di piena r i spondenza ai pr incipi , in 
p remessa r ichiamat i , fissati dal la S u p r e m a 
Corte di cassazione. (5-01985) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, per le 
risorse agricole, alimentari e forestali e della 
sanità. — Per conoscere - p r emesso che: 

il decreto-legge 8 agosto 1996, n. 429, 
convert i to in legge 21 o t tobre 1996, n. 532 
(« po tenz iamento dei controll i pe r preve­
ni re l 'encefalopatia spongiforme bovina »), 
al fine di ass icurare u n p iù incisivo con­
trollo sulla qual i tà della p roduz ione per la 
tutela del consumatore , ha ist i tuito il « cer­
tificato di garanz ia della ca rne bovina » 
(facoltativo), a t tes tan te il Paese d'origine, 
l 'ult ima provenienza, le tecniche di a l imen­
tazione e di s tabulazione, le modal i tà di 
al levamento, di t r a spo r to e di macel laz ione 
del capo bovino; 

con decre to del Minis t ro della sanità, 
di concer to con il Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, devono es­
sere definiti le modal i tà ed i cr i ter i per 
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Pattestazione di conformità ai requisit i 
predett i , nonché le relative prove ed ispe­
zioni per il rilascio del certificato da pa r t e 
del p rodu t to re che abbia o t t empera to alle 
disposizioni di cui al decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 317 del 1996 (relativo 
all ' identificazione ed alla registrazione de­
gli animali); 

la bozza di decre to ministeriale, nel­
l 'attuale s tesura, s tabi l i rebbe le cara t te r i ­
stiche che gli a l levamenti aderent i all ' ini­
ziativa p romossa con la legge n. 532 do­
vranno possedere ai fini dell ' iscrizione in 
un apposi to elenco, t enu to dai servizi ve­
ter inar i dei competen t i assessorati regio­
nali alla sanità; 

sa rebbero poi de t e rmina te le proce­
dure per l ' iscrizione, i modelli della do­
manda e del certificato che sarà r i lasciato 
dagli allevatori, le cara t ter is t iche del m a r ­
chio di garanzia che sa rà esposto sotto la 
sorveglianza del ve ter inar io ufficiale sulle 
carcasse, mezzene o quar t i (o, su carni 
inferiori al qua r to , sulle etichette) a mezzo 
di un bollo ad inchiostro, r ipor tan te la 
dicitura: « Carni bovine certificate - Cbc »; 

ve r rebbero poi previste le p rocedure 
di au tocont ro l lo che l 'allevatore dovrà 
adot ta re al fine del pe rpe tuo r ispet to delle 
condizioni prescr i t te dallo stesso regola­
mento; 

l 'articolo 5 della bozza di decreto 
det terebbe regole a propos i to di una spe­
cifica tipologia di esercizi di vendita di 
carni bovine finora inesistente; gli spacci 
effet tueranno esclusivamente la vendita di 
carni garant i te ; 

i t i tolari degli spacci che decidereb­
bero di vendere carn i con certificato di 
garanzia dov ranno p resen ta re apposi ta do­
m a n d a all 'Azienda Usi competen te per ter­
r i torio ed al servizio veter inar io dell 'asses­
sorato regionale, al fine di essere inseriti in 
apposito elenco, e dovranno , contestual­
mente, impegnars i ad acquis tare e vendere 
esclusivamente carn i bovine garant i te; 

l 'obbligo di vendere esclusivamente 
carni garant i te var rebbe , per gli spacci che 
p r e sen t e r anno d o m a n d a , sol tanto decorsi 

dodici mesi da l l ' en t ra ta in vigore del de­
creto: ciò vuol dire che per un cer to pe­
r iodo negli esercizi garant i t i sarà posta in 
vendita, p romiscuamente , ca rne con certi­
ficato di garanzia e ca rne priva di esso; 

il p rodo t to de tenuto per la vendita 
dovrebbe essere individuabile come prove­
niente da un al levamento certificato e, nel 
caso di carcasse, mezzene o quar t i , quest i 
dov ranno essere scortat i dal certificato di 
garanzia ; nel caso di pezza tu re inferiori al 
qua r to , sulle et ichette dovranno essere r i­
por ta t i , ol tre alle indicazioni obbligatorie 
ai sensi del decreto-legge n. 109 del 1992 
(sul l 'e t ichet ta tura dei prodot t i a l imentar i ) 
ed a quelle previste dal decreto-legge 
n. 286 del 1994 (sul bollo CE), le indica­
zioni con tenute nel certificato di garanzia , 
e cioè in par t ico lare informazioni sull 'ori­
gine del l 'animale, sul l 'a l levamento che ha 
r i lasciato la certificazione, sul l 'assenza di 
farine di ca rne o pesce nel l 'a l imentazione 
del l 'animale, sul n u m e r o del certificato e 
sul macel lo di provenienza; 

gli spacci in regola p o t r a n n o esporre 
la targa di identificazione recan te il m a r ­
chio di garanzia ; 

le no rmal i macellerie, in cui si com­
mercia l izza ca rne conforme alle n o r m e 
comuni ta r i e e nazionali , se n o n effettue­
r a n n o la scelta di vendere esclusivamente 
carn i garant i te , s a r a n n o d u n q u e dest inate 
a c o n d u r r e u n a lotta impar i con gli esercizi 
descrit t i , i cui prodot t i s a r a n n o cont rad­
distinti dalle ul ter ior i carat ter is t iche deri­
vanti da controll i più rigorosi — : 

se il Governo n o n in tenda intervenire 
per bloccare u n a manovra che, a t t raverso 
l 'articolo 5 della suindicata bozza di de­
creto, incent iverebbe grandi az iende di al­
levamento ad organizzars i con imponent i 
reti distributive, a t t raverso punt i di vendita 
che effet tuerebbero esclusivamente la ven­
dita di carn i garant i te ; 

se il Governo sia a conoscenza che 
con ques to decreto si va ad i n t rodu r r e u n a 
tipologia di vendita non prevista dalle leggi 
che discipl inano la ma te r i a commercia le ; 
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se il Ministro della sani tà a t t raverso 
questi punt i di vendi ta di ca rne garant i ta , 
non in tenda costi tuire, agli occhi del con­
sumatore , u n p u n t o di r i fer imento privi­
legiato, se n o n add i r i t t u ra esclusivo, a tu t to 
svantaggio dei no rma l i esercizi in cui sono 
poste in vendita carn i che lo stesso mini­
stero della sani tà certifica come perfet ta­
mente in regola dal p u n t o di vista igienico-
sanitario, avendo esse supera to gli o rd inar i 
controlli che seguono il p rodo t to dalPori-
gine fino alla vendi ta al dettaglio; 

se il Minis t ro dell ' industria, del com­
merc io e del l 'ar t igianato non in tenda in­
tervenire pe r evitare che in Italia si appe-
santisca u l t e r io rmen te il r appor to t ra 
grandi ret i di d is t r ibuzione e commerc io 
t radiz ionale , favorendo alcuni ben indivi­
duabil i g ruppi nel control lo del monopol io 
di u n se t tore già t an to penal izzato da 
normat ive i tal iane ed europee , che hanno 
di fatto r ido t to di circa il q u a r a n t a per 
cento il c o n s u m o di ca rne bovina. 

(5-01986) 




